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RELAZIONE

Negli ultimi anni si è diffusa una maggiore attenzione verso la qualità del cibo, sia per il susseguirsi di numerosi "scandali" alimentari, sia per l'accresciuta consapevolezza delle conseguenze che le scelte alimentari comportano sulla salute, sull'ambiente, sugli animali allevati e sulla distribuzione delle risorse.

A fianco di questa accresciuta attenzione non vi è però ancora una efficace educazione alimentare in grado di guidare le scelte affinché queste siano valide dal punto di vista nutrizionale, per molti inoltre ci può essere difficoltà a concretizzare scelte più corrette sia per il costo spesso più elevato dei prodotti biologici rispetto a quello dei prodotti “tradizionali” sia perché questi prodotti non sono sempre e ovunque reperibili.

La ristorazione collettiva pubblica può svolgere un ruolo importantissimo nella tutela della salute dei cittadini e dare la possibilità a un grande numero di persone di poter usufruire di una alimentazione più sana a costi contenuti.

In particolare possono svolgere un'azione determinante le mense scolastiche in quanto interessano la fascia più giovane della popolazione e quindi più vulnerabile dal punto di vista della salute ma anche la più disponibile a interiorizzare corrette norme alimentari. L'utilizzo di cibi più sani sarebbe anche molto positivo nelle mense ospedaliere dove gioverebbe agli utenti che si trovano in un periodo di debilitazione dovuto a malattia.

La presente legge si pone l'obiettivo di sostenere tutte quelle amministrazioni che si propongono di offrire cibi biologici nelle mense da loro gestite senza far pesare l'aumento dei costi sull'utenza.

Si pone inoltre l'obiettivo di rispondere alla crescente richiesta di poter usufruire di un'alternativa vegetariana al menù “tradizionale”. Il soddisfacimento di questa richiesta che può nascere da motivazione religiosa, salutista, etica, ecc. deve essere anche una risposta valida dal punto di vista nutrizionale e deve essere varia nelle sue proposte in modo da non creare disuguaglianze tra gli utenti di uno stesso servizio come invece spesso risulta ora. Infatti spesso i menù dei bambini vegetariani nella refezione scolastica risultano monotoni e non sempre nutrizionalmente corretti, situazione quasi sempre frutto di una carenza formativa su questo tipo di alimentazione da parte degli operatori del settore.

Per il raggiungimento di questi obiettivi si prevede l'erogazione di contributi agli enti gestori di mense pubbliche in modo da compensare l'aumento dei costi dovuti all'approvvigionamento di prodotti biologici e al maggior impegno del personale per garantire l'opzione vegetariana.
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“Norme per l'introduzione di prodotti biologici e dell'opzione vegetariana nella ristorazione collettiva pubblica della Liguria”

Art. 1

(Finalità)

1. La Regione Liguria, al fine di tutelare la salute dei cittadini e dell'ambiente e di rispettare le scelte alimentari individuali, promuove ed incentiva l'introduzione di prodotti biologici e dell'opzione vegetariana nella ristorazione collettiva.

2. Le disposizioni della presente legge si applicano prioritariamente alle mense scolastiche di ogni ordine e grado, alle mense ospedaliere, a quelle delle case di riposo e alle mense destinate ai dipendenti di enti pubblici.

3. Per il conseguimento delle finalità della presente legge, la Regione eroga contributi ai Comuni, agli enti gestori degli asili nido, scuole materne e scuole dell'obbligo di primo e secondo grado, Università, Aziende Ospedaliere, Aziende per i Servizi Sanitari.

Art. 2

(Forniture e loro aggiudicazione)

1. Per ottenere i contributi di cui all'articolo 1 gli enti interessati devono fornire i pasti delle proprie mense utilizzando almeno il 60 per cento di prodotti provenienti da coltivazioni, allevamenti e trasformazioni biologiche certificate ai sensi del Regolamento (CEE) n. 2092/91 e del Regolamento (CE) 1804/99 e loro successive integrazioni e modifiche. Gli enti interessati devono inoltre garantire la disponibilità di menù completi vegetariani (senza carne, pesci, affettati, crostacei ) o vegani (senza prodotti di origine animale) per tutti coloro che desiderano avvalersene.

2. I contributi saranno erogati sulla base del consuntivo della gestione dell'anno precedente come rilevabile dai relativi contratti di fornitura.

Art. 3

(Educazione alimentare)

1. Gli enti gestori delle mense potranno altresì chiedere contributi per la promozione di iniziative di educazione alimentare e di formazione e aggiornamento del personale addetto alle mense.

2. Le iniziative di cui al comma precedente potranno essere finanziate solo se attivate congiuntamente all'introduzione di prodotti biologici e dell'opzione vegetariana.

Art. 4

(Contributi)

1. La Regione elargirà contributi fino alla totale copertura dell'incremento di spesa dovuto all'acquisto di prodotti biologici e di impegno del personale calcolato sulle spese alimentari dell'anno precedente con l'esclusione degli incrementi dovuti all'indice ISTAT d'inflazione e per la misura massima del 50 per cento per le iniziative di educazione alimentare e formazione del personale.

2. La Giunta regionale, entro tre mesi dall'approvazione della presente legge emana un Regolamento applicativo per la richiesta e la concessione dei contributi.

Art. 5

(Norme finanziarie)

1. Agli oneri finanziari derivanti dalla applicazione della presente legge si provvede, a decorrere dall’esercizio finanziario corrente, con gli stanziamenti individuati nella competente unità previsionale del Bilancio Regionale della Regione Liguria.
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